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Il Presidenre sottopone all'attenzione del consiglio Ia relazione annuare della commissione
paritetica, approvata nella seduta dell'11,/12 / 2afi (allegato 1), irviata a tutti i membri del consielio
nei giorni scorsi da cui non ha ricer,.uro osservazioni.
Il prof. Barrotta ricorda che, a norma dell'an. 1l del D.lgs l9/2A12, ogni anno la Commissione
paritetica docenti-st'denti redige una relazione che contiene proposte al Nucleo di valurazione
intema che è necessario trasmetrere enrro il 31 dicembre al Nucleo di valutazione e al Senato.
Il Direttore illustra la relazione e si apre un breve dibattiro.
AI termine' il Presidenre sotopone al voro del consiglio la relazione annuale sulla diclattica, così
come approvata dalla cornmissione pariretica docenti-studenri ed allegata alla presente delibera di
cui fa pane integrante (allegato n. 1).

IÌ Consiglio a voti unanimi approva.

Letto e aDDrovato seduta stante.

Il Presidente

Prof. Pierluigi Barrotta
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del consiglio di (i S

Dipafimento di <Civiltà e fonhe delsapere> _ a .d,2f]t6l2Ìt7
Rela2ione annuale della Comanlssione paritetica n^...ri_cr,rton+i

1. PreEessa/Int.odùziotre

UNIVERSITA'DI PISA

Num. Ftoa,: ooo4l75 / 2017
Oatai 1211212017
PROTOCOLLO IN ARRIVO

la commissione paritetica der Dipartioento di Civìltà e fotme del s,pere (cFs)ì-dr. q*$" d;-," -r"Î:'_* :i:i: :yi ":gtr 
1i -:".i I "*9" (cds).der Djpaninúro d, àrs p r. ffi'a., ,"p".,, a.i a"ud ins!e$o, di perco*o e di ùscita rifetiti a ciascun cds (dispooibiti sùl portale ,i_J.,.o, i:,;;;;;.n;;;

ndaghe statistica sugti sbocchi occùp,io.,ti (2015) e suna rcddisfazione d"i ,,-_,"*""í 1rurg, o"i querion,ri
degli studenti e deì tisnrati dei test d'in8resso (2017)

l>) La magg,otarzz dei puoti problemrtici evidenziaîj dai questjoofi si coloca su

coníessi: le conosceozé Dr€li$indi Dossedute dallo studente all'ìnizio del cono

2. DeEnizion€ dela srÚtgra e delle moataliià orgadzzativ€ deÍa Commts6ione.
La comoissione è stata no$tn&ra,t 28/11/2016 ed è in cario fino al 3111012020; è composra da I docenri e s
studeoti. Là coomissione dur dicembre 2016 si è riurita tormarmerte cique wolte, oanrer*rÌdosi arriva mche úà
ma nuoìone e laltra al fiae di prepa.ta<e i oatetirli e di moritor@ l,afd@etrro deltatrivirà didattica.

3- Re1^zioÀe (@' da An'zdr' 7 aL Lttut G,idap r@.djîdw,t j,iodia d,r. Jaà t A coni dj J,,&, dìMndi

QUADRO A - cesrione € utilizzo dei questionei relarivi ,L soddisfazione degli shrdenti

1. Analisi

II sistecu di rilevamenro dera soddisfzioqe degti studúri arriene oa liÍe anraverso il po!Èale .r/atut,ei',
F$ps;//csamiùripii9. L obbligztóderà delx valut^ziooe per completr_re l'ìscrìzione egli erxmi di proirro _
come richiesto da[ AN\ruR - îerde it sistemà efficiente quxnro ana coúptet.zza e ,ra gesrìosè dei da4 Íra Don

senpre consente unr mpida e precisa raccola de[€ qtutazìooi, che non sono necessriamente conaesse aÌ]a fine
der corsi. spesso la valutazione awiene infrtti soto al raomento dr iscîizioft ?r'esanìc e taiorà , sigoi6caúva
distaiza dì tempo datlo svolgimento del corso. si pedsi che un nmero noo inìlevante dei questioDúi lisrìttÀ
compilato dr studenti che hanno seguito il corso neglì affi precedeo4 

'nagúi 
,nche cor w diverso docente (it

dato oscila fra il 5.4% e il 14270 e ú coloca di soiito sù vato; rra t8 e t,11%). rn questi casi sì può teúere che i
questro.ali ooa sìano !ìúpiti con la dovuta cura, sia perché I'an€nzione e rl t€mpo loro desrinati dagti sordeoti
sono limita4 sie perché h valutezione arviene a ma distanza di temgo dtlo svotgimeoro del corso. Reporr
shretici sui dsultrti dei questionari soro accesibili on line per ciascu corso dì studio
(https://ww.u'ipi.irlindex.p_hp&slee). .

I qucstionari, mche in forna disaggregata, sono resi dispotubili nón soìo ,Ie presidenze dcì diversì CdS, m2
arche ai membri delle có.òfnissioni didattich€ pditetiche docenti{rudenti che h anùtzzaao, mche ei flni del
rjesame dei CdS. La coÍunissione did*rica pari&ricà docetrtiitudèoti del dipanjúento di CFS ha aoalizzaro e

dÌscùsso i lisulc.ti dei test di v.luhz ìone, nel loro iosìeme, nella sedutà del 16 / 11 / 2017 (vd. rel^íeo verbate). H^
inolre dato Ia dispo'libilità, pú i CdS nei qùali ìa úancanza di nppresentanti degl.i srudc.ti in nrrmtro 2deguaro

ha reso imporsòile il Froziona.roento di una coooissione didrtticr pritetica, a discutrc essa sressa r questiooui
deg[ studert! eventua]oente irvitaîdo i presidenti di CdS come udiroli.
I risultaí dei question{i degli studenti aon possorÌo esserc esÀminaú qui i! detteglio, ú, si vogliono dchiamare 

_

zlcud fla i dati che ci paiono lilevmti.

a) Trame crsi ecccziorali, c'è uî liveUo generalnerte alto o úolto alro di gradimeito rigùddo t dùe

aspetti eseczizli pr wlu|de Ir quaiìtà dei CdS: Ia capacìtà dei docenti di stimolate I'btelesse pei l.
màterìa íflsegoatl @.0ó); e la loro chiarezza nen esporre i contúruti dela disciplina e.B.07). /íl,tòtf 9l

'e {jiidr"

let";
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Relazione èn.uale del,a Corrmis5ione Pèr:terica DocenLl-Studenti

srudio rickestó Plevisto Per l'èstune @ 02) A1 di là della ootmaLe dgletrica docente/studenre (che po*a

il primo a gii:dicte $on sùfiideotemente opcoso il secondo' e rl eondo a.lmentÚsi del cffico

ciesivo di-studio), è evìdente che gli sudenti che aftrontÚo i corEi essendo pdvr deue co'oscenze e

.ùr,.n ai o*" necssúie Gofle da toro stessi dichì"fato) awertifamo - sogSen vamesre e

oggetrvasìente - co'ne gravosó il cdi'o di srudio li fe'omdo' inf'tt! sePPu Prese'td'to ú úcidedzi

"ii.oil" 1-.*.1-. .a ias ai orsco r " 
SBC-L), pare Parti€olamente evidente Per grar' P'rte del

"or"i 
at uì* aa aive^i cds della taurer triennale (r eccezione di sro-L), oentre si attenur per r corsi

più "specialistici" della lzurea triennale e nena nagistÎÀle (a ecc€'zione di STOC LÀ{) Uincidenza deile

L-"",.r. p- r***,"" catico dr str:dio, p't: senza scomparire' diminuisce d'asticamente a ras'one

,i.tia q""l,t; degli snrdenti (ric*zble da nn confronto con il voto medio d1 maÚità degli ìsctittl a

cias(M CdS) o del loro grdo di avaruaflento ffgli studi' Dd resto' di oorm' gli studerti laueati nel

2016 non giudicmo tioppo 8lavoso I caiico didattico degli esaini che harno soslefluto dùr^nre le loro

caffiua. Il mìgtior modo di spiegre questi dati è que[o dì considerdli n€l contesto de]le difficoltà che

-" pfft" 
"oo"i"t..,t" 

degli iscriÈi, oa Pur semPre solo un F'Îte' trovr ne['afftont'te la cdiela

unireAi,r,i, (vd ld' PUnîo 7)

O Anche jn !€lzio.; , questa ,lifficortn (ma non so1o, dato che solecibziooi an'Ìoshe vengoúo dche dai

qucstionri di dcuri CdS dele LNq gfi studenti chiedooo con una c€lte coerenzz due inte'venti

miglioariu nell'offena didaltica: un aragior spazio dedicato alle nozioni di base iispetto 2gL

approfondìmenti e l'htrorluzione di ptove ìnteoedie sditte GPec' netle lzÚee triennîli)'

2. ProPoste

PermigJiorareÌ'eflcaciadeiquestionxivziccrementatal'PlassigahztlodlF.nedeidocenddisou€cll'fegL
studenri a compiiare i questiooad duente h p,ne En,le del cofso o ìrnmedìztmente ,[a sÌra concÌusione.

cosìcché l'operazione di compilazione sia pirì mcditstt e si, svolta nell'ìrtmediztezza del corso'

un att o invìto delìà comissione è rvolta ai cds perché svolgaîo n€t modo più atterto e analitico ii ÌÀvofo d1

analisi dei questiooa;, per iodividure ee'Euali asPetti Pfobi@tici eDersi da essi e porwi rimedio'

QUADRO B - Mrtetirli e ausili didatucj, laboratoti, aule, attrezzatue, ir rel2ziore d îaggiuîgirlerto degli

obietiivi di lppr€raiEerto ,l livelo desìderato

1. AMlisi

L anrlisì relaúi'a a questo $edro è stÀta svolta in primo luogo a panire dai rePort in uscita dei leuteati nei 2016,

dat momento che nei quesriondi deglì studentì di questanno nor dsultmo risposte ala dom"oda 8.05 1 D'i
questionri degli studentì in colso risulta m buor gtado di soddisfazione rehtivamente ai materiali dida$i.i

ro!'iri dÀi docenti con voú osciÌlmn tra ì 3.3 c 3.5 (su a). In oessun caso Goi una sola eccezione) sì dà ú
giudizio oegltiwo dei mateiîli didàttici stessi. ?irì aticolate sono le infomxziooi offertc da['indagine sui laure2ú

2016, che pe!ò si basmo su un groppo più tisttetto (dweric{n€Íte) e qualstivàmente selezionato (in quaoto

costltuito dagli sîudenti capaci dì portare a t.@rne il propdo percorso). I giudizi su1le srnttue didattiche (aule,

postzìor:r infometiche, biblioreche, lxboniori, spa?i shrdio) sono sost2n2Llme.re positivi, seppú ì! oiJ.urr
diffetente. Pienameote positivi sooo i giudizi sulle bib)joteche con ur gtado dì sódd;sfzione dd 90'o (pun t€ggr 1

i: i: 3

\ i'' !4,,tv
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e 2, pcr tuni i CdS tra:rne tre, aoch,essi corr
$,,itàdes,i.spazis,udìo,.,;r.;;;:f,'[,ìH',il:íÌ,?:T":]i::*T,:;:],tJil::1;
(ó su 11; in ùn caso si ha ufll pariràl; ifl rìrtt i casl r gludrzr Degùvi sono io EiÍorh,,
Rel2tivametrrc posirivi, s:a con eleoenti o,obt"m"r;a, *"a i goa;i ;il;;;: tipolosle di iofrarnúrùretoi*T. 

I.]_ 
*": delle aule pevargono nett,îreorè (più det 70y.) i giùdizi oedi qpunteggr z ,,parziat::cote

posjrvo" + 3 '.parzialrÀenre nesatìvo,,, sù scala 4) N.u" -"es,.,.*" aj.*i,ilul F"* .,*"". o*,*,prevakoro su que'i rotatnente nesrrivi (feJlDo ecezio". i Cas a r.rr,r- 
" 
aaànr,oln4. o.r rcsto, proUe-irelaúvì À[e .ùle (spÉcìalrìerte alta loro capìerua, ne1 caso di corsi più affolati) eoergJno anctre aare parti'libere" dei questionari desti srudeor. ua proOo .naogo ,,,*. i n"0", "",r.-pìiJ,.* *r.,_"u.',., ,plevalefe, iúfatt! sorc i giudizi .acdi (voro Z su ì,'a *a, a ,, *" ""U. 

-*"ggi"."-, 
la .,,, 1,,,,_. a"crrno_l.l!r e oEvo-l-À4 il giùdDio posirivo (1) prev,te ,ll q"" o 

""g",i"o 1ay. A-lr più difúcile, sppu seopte n uncont€fo di gìudiio cornptessivo eedio, è la sit.azione dei ìzboratori (che p"ri Ur_o 
"n-*"to -"tro ,"r;,S;t.da_cds a cds: spesso la oaggioaaza o aÌ,oeoo um parte coîsistenre degli srudenti di.tuda di non avediurilz^raù. Aoche in guesro se(ore prevajso,ro i siudjzi -.a 1, * :1, -. *r.Jì *"u,rj. **r- n*""" f.u.,L, STO-L, ARCHO-Lù!; inoltle, pur prevalendo.il giùdizio $edio, t€ vetì.rtaziojnegtio" prenaLgono sù quele

poslùve, cod poche €cceiooi PAX-L, e due peità). l,a siruazione prre duque più 
-problernaucr, 

speciaLneotepù alcu,'i cds (come SBGL e ÀRCHEo,LI{) p€r i quari ì laboramri hanno.a-tuoio rónd,mentde neralorouione degh srudeoú

z. rml'o.tè

a. Il giudizio complessiem€ote posirivo sugli spazi di scudio e sutle bibtioreche deve indurie a p.oseguire ta
politica che li ha rigu,rdatì. Le dif6coltà rcrative alte aùre, se.rite ir maniera rcn meno acuta dai doce,ti
che drgii stude.ti e più volte sonorineere, noo sono di facle solùzione ar mooerro, oonosra'te |onimo
lavoro dela comissionc aule e d. ,uoiù TA che le g€srisce. Io attesa del compleraqrento det poto
didattico ex-cùidot4 infafti, dipariaeoro di cFs deve dividerc le leroni tta dìverse suumre, oon
sempre edeguate (coúe Ie .ute er-Chirnica), e scodtando di aì,L capa.1 dr accogliere
dignitosr$eote corsi (sempre più rMtrosi) i cui isritti superino te s0/90 unia. La corrmissióre
îaccomaîda ta direziore del dipartimenm e i ptesidenri dd CdS di fare pr€ssiotri sugli olgani de[,arereo
per rìsolv€re il problema. Si sottotinea che è io corso ua i.dagioe sìsremarica d1 vedlca dele
hftas&lnu'e infonnadche e audio/vid€o de[e iùle, al 6ne di acuaodetnade e renderre adeÈuare.
L'apposira conmissione sta ultimmdo il ceosimento, a seguito deìla qurle enrro ì,iflzjo d€t pro;ioo
semere $ plocederà ÀI'inrernro.

b La giuntr dd Dipartlmento di cFS ha lecentemenre avqiato i r,vori di riot.*nizz,otonc dei raboraroii
affeftnti al Dipanimeflto. Quesra riolgaruzrzion e (e :raziofurizztzoîe) t -1.. i,. pr,-. luogo a una
miglìoe allocazionc delle îisorse e a ùo pot€rziamerìto deurftività di ricerca. Sìamo però convinti che
dùJz 

'iorgat',zzzione 
truar::ro beoelcio le ettività dìdaftiche che altiotemo di quesri reboratoii si

svokono. I4 com'nissiooe esprìme alla giùnta ta racconetLdaztorc di tenere coo.o net progecto di
rio'g^njzhzioîe delle ct].ricità emerse rctaiivameote ,l nolo dìdattico dei taboratoli.

c. La coorsissione suggerisce aÌJa giúta di dipdlimenro di isrihriîe, h aratoSja ! qudto fatro per i
laboratod c lc struttue infomzúche e ar_rdio-video delc aulc, ú gtuppo di lavoro che ce,siscx te
postazioîi iifo{rnadche disponibili ptr gli studenti e proponge fotma di inrenerrro migriolrrivo. È del
lesro pfobxt'jlc che, data l'úpià dìsponibiliià, di poltari4 taprop e smrtpho,e da pcte degli studend sir
più r,zionale púrzie su hboratorì speciEci e sut miClioramúro dela copeitua dela ret€ vi

h"

pos ratioîi irfomatiche-

'.ì-://
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QUADRO D Completezza ed ef6crcb del Mo$itoraggio úouale e de1 Rìesme cictico (NON si aodlee
pe!ll4.]! 9!4!4q)

QU,{DRO C v.lidità! dei metodi cli accenameoto delie conoscenze è zbiLiià àcquisite dagli studemi tn

rehz:one ai risrnrzÙ di rpP.endimeoro ene.i

1. Analisi

rr modarirà di eccenmenro dele conoscenze c d€Ìe abiùrà ac{ìùisite pe! i siagoli cotsi prevedooo esami 6aali

orali e scritii (a risPost2 iibaa o a scelta muttipla) e, solo in dQni cas! PÎove scrifte ifl itioeÎe Nei coni aveflzati

dene húee rriennali e oeí cÒrsi dele LM, quúdo te dioensioni della chsse lo consentono' alcuni CdS prevedono

corsi z cdattere seoma'jale e, Pcltanto, Parte deìla pro'e d'esarne consìste nell preparazione e preseotazione di

dcerche individuali
n conseguimeoto delc abilità linguistiche, le anività di hboratodo e Ie panecip^zio,ll 

^8L 
ttd4î!/ttocj"li sono

valr:tare con il sistema rlelle idoneità che pcvede veriEche in itinse o u$e prov" d'esame 6nale ?er gli tz8'r e

!ro.ií i giudizi sono esPressi alÌa luce detle v,lurazionì del "Èuto! aziendale" e dì quello zccedemico jcuno al

nehti'am"nte 
"11" 

pro', 6nale, i percorsi tdennalì prwcdono la discussione, introdoaa dal docente relalore €

soÍoposta 2l giudjzio di una Commi$ione, di ú brèvc elaborxto sclitto (valutato Pati t 6 CFU)' che p'wede

amzio; . ;faiorend bibtografici, evedtudmente accómPegnato dz un prodono mùltimediele; alcuni Cds

ptevedonolzPossìbilitàdiùtilizz,jeuitedori3CFUcomepfoPedcutrci'aPfepàràzionedelAtesidilaÙrea'
itt,"r".ot. soto i corsi di SBC e Floso6a hamo adottato un sistemz che prevede la procle$azione Cel

c2ndidàti sepùxtà drla disc'rssione dell'elaborato'

LaP!ov3ElaledenehÙ'eenryìstr.li'volu,.^f2jú|23Ó24cFU'comeindicàton€jRegolàmentididrtticid]
ciascuoCdS.colsisteiawecenel]estesr::aediscussionedàvantiaÚaCommissioÓediunitesichesizilPiodotto
di rma ricetca personalc originale, su temi legari .i contenuti deÌ percorso formativo, che dicrostri lz capacità dr

ùtilzzare fonti edite o iredia h modo autonomo c merodologkeerie coei"te'

2. Proposte

Le modatirà di $cerramerto deltc conoscenze e deile abilità acq'uìsite dagli studenti risultaro adeguzte e non

sono geoeralmente criúcate dagli srudenti né oei quesrlooùi, né nei repoc nml succe*ivi alh izuea. Dai

questionari di valurazione emelge coo una cert, cosr2n2a ìÌ suggelimento di awentare le Pfov€ scfirte ií irjoere,

ritenute prticolafmerte utfi sia a suddìvidere it carico di l2voro, sù per v'lùtale Pe! reúPo ji Proprio grdo di

ptepmzione. La comrussione ntì..e che qùestà richiesta sia da incotaggiare, soPgtrutto p€r le lxùee t'imÀIi
(nelle qua[ Ia richiesta è pi,ì ge.erÀInente $aruat,), e ritiene i{olùe che prove in itioere a risposta apetta

conseotlebbero di mrtenere in esercizio Je capzcità di rielaborare in forma scritta quanto appreso duranre Ìe

leziori e lo studio individùale, coa risultati positivi anche i! visîa della steswa del'elùorato deUa provi 6&le.
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1. Analisi

If informaziori i'serit€ nere schede suA sono corette e sono il f!ùno .i u0 *teoto ravoro d1 anaLsi dei datimessi.a disposizìone d,tte struth{e del dipartimenro. Na -.r" a.l,,rt i-o 
"",r., ," ir"pJ" a" 

"r.*"*..fr"djdattica, tuni i CdS henno operaro ùna revisioÍe de c schede SUA p* ;"..gg.; s.iste ed eventuali
lilTTy1 I lavoro è sa sr.to conplerab per I cds r.ie.n"ri, **o. i ;" _*Jai coúpretlmenro pú diCdS dele LM. La seziorc rlativa atl,Ordóan
ni*: oi_!d,,*,** . ^"e"", l..ptffi:,*lilniT.H;li:ii:"L';.:tir;, .;l""tr-,:t:
schede suA sooo ore visibil.i ner sito di Àteneo Éttps,//;ww.*,ipi.ij,"ì..pr,p7.,s,.i_a.n_
rteneo/item/10ó37-sua-cds 201/ t8).

2. Propostc

Co,ne obietrivo gtr ,n 
prossiúo atllo ci si própone di compietate iÌ laworo di levisione deìe Schede SUA e

sègnalare oel modo più evidente tr lorc dìsponibilirà nel sito di ciascuq CdS.

,1"fa: " 
- Effettiva disponibilità e caÍettezza dete ilrormuioni foroite ner€ p,rti pìrbbtiche deua

QUADRO F Ulterioli propost€ di migtionm€îro

1. Aîalisi

L''n2lisi sistematica dei dlri fomiti da u'ipisrÀq dai quesriorari degri studedri e dai lepon der tauleaú suggerisce
alcuoe considelazioni, che debbooo teoer. corto dr ue sede di vàd,biti 12 più lile',,te deue qu2ti è Ìa
d;dí2io!e tla L e LM, sebbene alrrettîrto impo'.anre sia la forte dìffcreszi,zione f," le drvùse L accese d,]
dipàrtimeoto di cFs Nonostante liódubbio ririevo di artre d'e qestioni (la relarivÀ lenrezza der pelcolsi degri
srudenti e le difdcoltà! a v,lorizzde it tìro1o di studio in tdmini di sbocchi occup2zio,ali 

""aa;rr-"ou1, "tt"cotunissiore semb* ch€ ìl problema più wgcnte d a. ar,aJizzue e yc',,.e ad, affronrae sia uo altro: la fordssima
hcìd€nzz dcgli abb,odoni oelle L che inrelcssa irasversdrDente nrttì i cds, marifestendosi con meggronnente oei
CdS di SBC-L, DISCO L e P-A.X-L.
Una guota ydabile, ma sempre ritevante, degli sùdeori che si iscrivono ai CdS tiiennati porta a rérmin€ coo
sìrcesso il proprio peftono di studi, seppu non scdpre nei tmpi prevjsú I relapo medio di cooseguiúeoto
delh laùe,, rnfatti os€ila &a i 3.6 ami (pó! c i 4.a affi (STO, SBC) cor indici di dtardo ft. 0.13 e 0.37. cti
studeoti che giuagooo alu Eoe del pelcolso mosttaoo di aver molto applezzab foffúta drdrni.a dei CdS: il
gludizio posiiivo sull csperienzr unive.sir*ia (tab. O è ecceionxt$enre arnpio (frz sa.5 e 92.2o/" dà sì,rdizi,
posittvi = 1+2), con la solÀ pazizle eccezioqe di pAx (6ovo). un'arra pelcenmal€ degli inrervisiati ioolùe
onfermelebbe in tutto e pd tuno la scerra inzi'Ie, isclivendosi at oedesimo cars det nostlo Areoeo (fr io.3 e
78 4%' di truorc co' ecceziose di Prx 60%). euesti studeori fir€flgono di no'* adeguato a e loto forze e ai
piani di studio il caîico di studio previsto Giudjzi posi.iví tla 7ó.5 e s9.7%").

Pùr cotr qualche differe'za i dari relativi z questo gruppo di studeíti sono in linea cofl qu€ui rig@danr1 gri iscrini
alle LM. Aoche pù costolo, irfzni il dato múo soddisfacúte rigùdda i tmpì di corseguioenro dela laúea: iÌ
tempo medio di consegldmenro, infani, oscilh frz i 2.7 àruú eAX-Lt!4) e i 3.8 ,úi (ARCHEO) con iodicj di

\r fN
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àrúdo k^ 0.24 è 0.67 Gji studeod che concludooo il percoao appczzeno i'offrta didarticÀ deì CdS-LM: tl

giuduio sul'espeÍienza univúsit3iÀ (tàb l è dxwero molto Positivo (frx 80 e 97 5% d€i giudizi positivi)' con la

Lr. prjzid" ecceziore di PA](-I-V flo'l") Lrsa Pdte degli intNist'd inottie mnfermerebbe la scelta hziele'

ìs€rivendosi ît medesimo CdS-LNI dei nostlo A;neo (frr 63 e 82 5%' di nuo\o con ecceziooe di PAX-LNI 40%o)

éo".ti ,toa""ti at"ng"". di $oroa il carico di shdìo P{evisto deguato aIe loro fotz€ e ài Pìanì di stÙdio (siudi'zi

positivi tra 70.3 e 95%)

Neì caso de[e I-M i daú telatìvi agl iscrtu e ?Ie loro calriere, come Ànche uo confronto fra iì nmeto di isctitti e

i1 nu'rero dì làwati a 2 anó1 di dstaîzà (kr 747 e 86 5%, aini ó lifernaenro 2or1/2a14 e 2015/2016)

mosrraro che i taurèati cosrlrùiscono unà percmtùzle ampra o molto mpia degli iscritti Quanto agfi iscritti un

.""f-"," ,," g)j iscrittl ,l pdmo è .1 secordo anio oostra che' salvo càsi eccczionali' proseguono il loro

percorso pit ai['as% dedi stùdenti A'che l'aralili de[e rinÙcè (crlcolate come mÙiat' rúo al 5' anno dr

L^.; , '*p*, 
."1"" p""he e.."zi".j' infelioîe al 15% d€gÌi isc'itti itriziali e d; notma aoche sedsibìlnènte

irf".i;.e. Di;iù diftr€ìle interprerazione sono i dati sugìi studenti inanivi al Frimo anno' dato che è possibile

ìscriversi ala LM non solo zl'ioizio, ma sncLe dúfante fanno accademico, di oodo che Pfte degti ilattivi lo

soro solo formalrnente (mÈ non oela sostarza)'

D$que Ìl buon gìùdizio in uscita da parte degh studenri delie LNf si tccomPagú a 'Í'adeglata caPacità di

g"r-*. u" comPlet@ento de1 percorso fomatrvo per h grúde mrggioranzz degf iscriÈi 11 dato Più

p-St*d"o, p* it qùAe occolrerà m tuturo studlaie ùn'azìone coÎlettiva ii$arda ta lentèz7' dele cÙrÚe Essa

in p"'t. p"; carico di srudio che lll1a pa'Îe (mitroritaria) degli studentr PelccpEce come

acsivo o da ptoblemi & otgarúzzaziote dell'offerta drdattica- si segrda Pe'ò che ua partc rde nre degli

studerìti dele LM loo si ìsúive ÀU'irj".io de '1a., ma nel corso di esso Perciò, come già Ùgomentato riguardo

aglìstudefltiinlÈt'vi,p,tÎedeldtatdoèsoiozpparente,d!ìtocheunfluEdoioprecisatodistudotisvoÌgono
pímo anflo solo lfr p2fte

Èen ai"-"a a h situzione dele la,úee tliennari. hfatti, se sì tieÍe cooto degÌi stessì indicatori rnpiegati Per

liflenere su e LM, la siruaioîe si preseara in did termifi D2 ùn coo&onto frÀ il olneio di isditti e il nMe'o

di laureeti a 3 aoni di disraoz, (an'i di dferimento 2012/2013 e 2015 /2016) emerge che i lÀúerti sono unt quora

limirata e rÀlofa ftmcaúe'1te bassa degli iscrìtri irizirlì. sí vÀ da fisuÌtati che, sePPùr discret! sono nettaoeÚte

rDferioi 2tie LM per FIL É STO (68.4 e 65.27t, ad alti più mod*ti (SBC 52%o), firo a Pc"èntuzli frdc,tr e

delcitarie (DISCO 39%, PAx 25.30ld). N€[o stesso senso va ú conftonto aa iscatti ai prìmo, al secondo e al

terzo .úo ,etalivo ,gli aofli 2011,15. Esso mostrà che, salvo casi cccezionali non si iscrivono al teso anno mai

più dei 2/3 deglj isGìtti iíiziali Questo lisùharo è 
"Eaiuto 

solo dd CdS di FIL e STO, rnentre SBC pade il

40% degli;scrid e DISCO e PAX eddirittura h metà cjrcz GriÍ parre dele perdile si determina nel primo

^no în i! 20 e n25% per FIL e STO, circa il 25% Per SBC, olú€ il35% Peî PAX e DISCo- Un conftooro con

i dad retativi aile rinudce (crlcolate come cumulate 6!0 al 5' eùo di co'so) e con i casi di passaggio n uscia

veno atto CdS o verso a1tîo at€neo (occzsionalmcnte oltre il5%, rdmeúte olÉ€ iì 10%) mostra clutasente

che la glmde úz4g,or 
'!za, 

degli abbandooi sono da Ínput isi ,Uî îinuncia a prosegule gli studi c non atla

decisiooe di cambire iodirizzo o ptosegùie attrcvc il pioPrìo percorso fomativo paché insoddisfanì

del'offelta didattica. Quest, diagoosi è contefmatl dn dati rigutdmti gli snrdenri ióattivi al primo ànflo (Periodo

dl riferimento .tri 2010-16). Di norm,, s.rvo rde eccezìom (3 aoni su 7 FIL,2 sù 7 SBC), aim€no jl20% degli

stùdenti risultano inattivi (0 CFU cooseeuiti) dopo il prioo zrno. Pet atcui CdS i1 numero si co[oca st.bi]rnente

sopra il30% (DISCO 3 mi su 7, SBC 2 su 7, P-dX 5 su 7, STO 4 su 4 con punte del a0% (SBC, PA$.
Esiste durque ùn mpio gnppo di srudeoti che si tÍova in grlvissima difficoltà nel pass"ggio d,Ie scuole

sùpdo; el'uriversirà. Costoro faicaoo ad acqusile CFU e spe$o $bandonano coúplet@€lte gii studi gi-à_. 
"-

duante ìl prioo mo. IÌ lenomeno à trasrcreale a tutti i CdS del dipartinento, ma è p*ricokmente gave ne1 \
crso di tte CdS (io ordine crescente di difficoìtà) SBC, DISCO e PA]i tr fènomeno non è derumtnato qolo dalJz {-:\
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trume'osià degri Àcdni, dxto che pAx è 

' 
crs con meno iscritti tre runi que[ì pfesi ia esame. sembra piutrostoÈutto del livetlo di prparazìone iniziale deglì sn:deati e, f"rse, ,nch" di s;he "". "._pr. t* -"A*," a,, p*.

degli stessi

Io quesro seoso vanoo i dari ploveaienti d, atrri due sù.-enti inforoari.i_ Come si è già rotato, it $rdìzio sui
canchi di studio è omogeoeo sia oei question*i degri stÌrd€nri che oei report dei raure;ti ler crso dele u{ (in
gerele non Cè sofferenza diftusa), úeotle è coarladdittorìo pd te L. ln questo .aso, -ent . ,n genere chi si
laulea giudìca x postúiori n c2rico di sr.dio oon troppo gtavoso, i question,li degti stldeíd ,.dlcuo conee iI
ploblemz più gnve (rel valurare t'offerta didanica) proprìo teccessirc carico dida;co. euesr. conrrddlzioie
apparente-si spiega con it fatto che sono in pdmo tuogo cotoro che poi abb*dooano o faticoo a complet*e il
perrorso fotoativo a trov e 

'Joppo 
pesanri i progranmi d esame.

Mî pefché costoro rlowano così pes2nti i cfichi di shrdioi può aiurùe a spleg{.lo I daro offelro dai risurtarì der
pÍimo tesr d ing'esso oazionale per re mrterie umanistiche (sp€rioeorato da CISIA ner 201? ler"trvo zgli studemi
iscritti ai cds del dipartimenro di cFS per il pleseite anno accadehico. Ner test elano Essate alue sogrie
aÌternaúve una pei ìl tesr rcl sìro complesso (co.Dprensiofle del resto; conoscenze dì bse; capacità logichg,
fissata in 24150, c ùn2 pa la sola prinu pane del tesq erativa compremione deÌ resro (coslprensivo dì esercizi
*ti r ."st,'e la padrod,i'"a dela lingua iratiam), 6ssar. io 12.25/30. F,bbeîe, 1l2g.570 degti studenti non ha
laggiunro b sufficierza nel resq ú€ntre r 21.9% oon ha rzggiunro 12 sogria negti ese(ti d1 compreîsìon€ der
testo Gadro&rp1 de à Ìingu, ir,lià'!). Dat rD'ì€nro che, come o,ostrmo l€ schede suA. tutú cds .rierìnali
richiedono ù!z bùona/oniaÌ4 padronmza deìta lingua irati4n, G spsso E. buona cultuÌa di b2sè) cooe
"conosceoza di bas€ per faccesso", è evidente che gli srudeoci che falÌìscoio il tesc (r,a it 20 e it 30%o) saranno i,
dif6coltà nell'affrontare I percono di st'di successivo, andando a ingrossee il n.^cro di coÌoro che limansooo
únrdvi e, p.ima o poi abbandonano gli studi

2. Propo€te

È evidente che uaa siruazione del ge,-c comporta ura coosìstenrbsima dissip^ziode di risorse econorruche, dl
tempo e di energia generaqdo seîtimeori di Eùstrazione sìa &. gti srudenti che fre i doceoú Ri'' nere isciitti per
ùno o due affi s"'.,a poi proseguire il percorso coatr molto are famigtie in remiri di denfto e dì invesrime,to
motivo e ritsda decisioni straregiche e meditatc per i Ìagazzi; costa ali'uf,ildsità, dato che le tasse univositarie
coproro solo parzialcoente il cosro-studc.te; r€nde pir) complesso (ìnuril$eore comptesso) I lavolo dei docenti
(che ftoqteggiano classi tloppo numeîose e disomoser€e) e del persorÀte del dìprnimento. I1 rutto seúa ztcú
tisulteto utile, dato che alla 6îe lo srùdente abbandoM n percofso formativo.
Il ploblema è ber noto da tempo e ú è cercato di pori timedio, soprattutto a [!.elo dei CdS che sono più cotpiti
dal f€nom€oo. Alcùoi ioteí.€n4 risulrati già plÎzialmenre effic.ci, haúo rigu,{dato il pimo dei cadchi di studio
con un cotrtrollo dei progranmi d'eszme, coîreggendo ,lcune storhre, l,idposizioÀe det rispeno dei calendari
d'esa$e; altri harìno agito , livelo detorgm;zrzione del pi,îo di srudi sempliEcandolo. Impoîtanú soro stati
inúne alcuoi inteweoti reubrganizzazione del c,lendario delle leziori e del piano o!e'io, che h,fuo f2cilitaro
lldividùaziooe dei cotsi di bAe per i plimi semestli e 12 loro colocazione io fasce orarie coosecurive e

favoevoti anche per gl.i studerti pcfldol"ri, Questz setie di ìntervemi ha dato già aloai buoni esiti: sopÍamrfto
sd crso dei CdS con un'alt. Duerosità Gome SBC e DISCO) si norano mfatri dei migliollbenti rel2tivi €ti
idicatod più critici. È quindi opportuno coqtiou"r€ ad agire in questo senso con ultaiorì ilt.secti sia di
controlo (lllche a prnire dalle se€nal"tooi dei questiooari degli studeot!, sir di rio€aoizz,zicnc del'offe'tÀ
didattic," dei suoi piúi otui e dele struttu.re logistiche. Sar€bbe îrche importarte prcvde a esrendue questì

interventi (o altri,ialoshi) aocLe ad altri CdS.

Questi hteoenti pefò, rotr possooo lisolvere la dimcnsione struttufale del probl€mr- Come ri e defto, iI
problemaprùcipa1e(oaìmeooquelloe1momentopiùchirmenteevideflte)è}amencanzadegtistnrmentidi
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la* (coooweoza àdÉguara 
'1e11à 

tiîgurì. lraliÀoe' dls€reta culhra di base) nccess'ri ad 'ffrÓ'tare 
lo studlo

eivelsitariodelediscìplineum'rúsrcbeoaPartediunacorsis@orePerceotÙ'ledeglistudeotr'
* t"ì,*",." di i'uod'rr" forme di nuarero Prosrammato non fre 

unt ':1":::',:jT"" 
è chiaro €he è

ind,nzitutto a liveÍo del rest d,mgresso che occoíeìg1". rn prin. i""go púché esso è in grado dì faf eúergtre

o*i-ì..ì-*" t" ttE.oltà, timitando lo sprec' a'1'o"' 
" 

ai t"-po aa PÙte degli studenti e dell ateseo ln

Ó..orrecontlnudecootasperimentazionedeltestunicoozziooale'micliofafdoÌoe
::.:i;;;;;;"*" .-**' p"i';""*" " 

rar svorsqe r test Prima detfiscrìzione a['.nìversità'

nel'ùltimo o peru]tìmo arúo dele scùole sùpelioli gli sndenti così saPrebbero ger tempo 3e hdnÓ gli stÚnel1ri

di brse necesslri àd afftortare to 
"n'a;o 

a'U" ai'apU" Ùmanìstiche €' fleI czso cl fossero deÌle

"-."r", n"".Oo*" n-vre a colnadc oell'ultima pa*e degli studi supetion Un test sh'd'Jdizzaio e svolto Più

pr."to ""q.r"t"r.ul" "oche 
màgglor 

^lLtoteeolezz 
agìi occhi di srudenti c fanrigliu è imponante comumcare

cortettameote t'imPortalzl d1 quesrz Prova Coúe mostrfo i daú iofatd' iÌ cest - seppÚ don sbarraote - e

cenmeote capace ih prcdue con ur cena precisione J:esìto del percorso di shrdj' soprxttutlo ;î negativo

," Ao" p""" sul guele sarebbe fondameot'le ìntererllle è quelo del:orientame'to: in questo coúresto no'

solo occoffe richomare fortm@te l'lfnPo'tanzr del tesr d'i'Siesso cÒrDe forúa di aùrowdùtazìooe' mz anche

insistere di pìù sulle oggettive dlf6coltà che aoche un pacorso di studr ]naojlti4 cooe i CdS aogati del

diparimento di CFS, presenta per crlr non abbìa s*unrenri rdeguati Come suggerisce anche l'alto nuoero dr

iri.*; l-r. ii pi*. *meste dei 10 anno di corso' molti studenti si ìscrivono ai nosai cds come ripiego'

a"po ""* 
r"ii o iì*t ai CdS a Àmeto chiuso o 

'loPo 've! 
teqtennato a lugo Lo fanno spioti da uoa wlgatr

^o'ttoairzu,.elt'opiniooepubblicrchequesticotsisimo"piùfacil"degiiali'iLafortissi'uúo't'litàdegl
sùdentì nel corso dei pdmo anoo suggrisce che, nooostante tuao' quesCidea è alnúo ìn parte èrratt'

Indiizz.re ,lrove cni non ha i nezzi e/o la motivazione per affrontue questi percofsi di studi non può chc

risolversiìnununtaggioperidocenri,glirttristudentieglistessiintetessaticherischiznoaltrioeítidiPeldere
iautilmeote uno o più zmì dela loîo vite È esenziale ' qìresto s'opo wl corÍena comunrczrone jn sede dr

lmportzúti,maforsemenoefficaci,sonoPoiPossibiliaterwentichezgrscarroavanede]l'iscrizioneLut
poà*i.-"ot" del tutolato (in via di riolg'àÍizz'2ione), sopnttuno per gli shrdenri del Primo eano; e ta

Àotg túzzazione dei corsi volti ,l recupero desli OFA, con il loro spostarneoto nel corso del ptimo seracstre

deÌle tezioni e un toto potenzialfleîto

PeiqÙftoiig!Údîinvecetlproblmadelz|e^fezz^de[ecariefe,conpanicolatedfefimefltodleLM'h
.oomissionesiattivÙàPeÎcefcaredicomPrendereinmaoienPiùadegutzladimensionef.aiedetfenomeno
degÌi studenti inacivì e dei temPi di corseguimeoto dellz laurea A questo scogo, sarà in pdmo luogo valutare

adeguatoente il mrmero di studenti che wolgono solo in parre il Prido aono di studi. unà volt2 scremdo d

dato deglì inattivi e degli stùdenti h firafdo da quanti lo sono solo apparentemerte, si Potfà valutue feffettiva

iîciderìza det fenomeflo e srudiare risposte adeguate.
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